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Accise mobili, «Il risparmio è di pochi cent»
L’INTERVISTA TIMPONE SPIEGA PERCHÈ LA MISURA PESA SUI CONTI PUBBLICI PIÙ DI QUANTO AIUTI

A Cronache il tributarista: «Costano quasi 3 miliardi di euro»

_ PREVENZIONE SISMICA

La Regione investe sulla
sicurezza, fondi a scuole,
municipi e viadotti, Pepe:
«Diamo risposte chiare ai
cittadini e strumenti
operativi ai Comuni»               
■ Servizio                a  pag 9

_ ALIANO  
Schiaffi e insulti ai
bambini a scuola:
sospese dal servizio due
insegnanti, il Gip dispone
l’interdizione fino al
termine dell’a.a. 26\27               
■ Servizio              a pag 12

_ RETI IDRICHE

La Giunta regionale
stanzia 2mln per i lavori
urgenti. Aql effettuerà
interventi su condotte,
serbatoi e fognature
■ Servizio                a pag 9

_ SPORT   
Calciomercato Milano, 
il lucano Galasso alla
guida dell’organizzazione
Adise allo Sheraton
Stasera Cosenza-Potenza  
■ Servizi       alle pag 30 e 31

Come sempre abbiamo dato consigli non pagati. Questa volta siamo stati ascoltati e ci fa piacere. 
Speriamo che Fratelli d’Italia Basilicata acquisti autorevolezza e organizzazione e migliori i tempi

A Latronico raccontati 
«18 anni di Marateale»

PRESENTATO IL LIBRO SULLA KERMESSE A CURA DI TIMPONE

Un momento della presentazione                                                   Servizio a pag 13

BOTTA E RISPOSTA

Latronico                                                                 Servizi a pag 17 e 18

La spocchia di Bonaccini,
la realtà di Meloni

Errichetti a pag 5

DI ROBERTO LAMATTINA

La spocchia. Prima
ancora delle idee
quello che frega la

sinistra è la spocchia. Gli
esponenti di sinistra si cre-
dono superiori per ragioni
assolutamente incompren-
sibili. Sono per natura de-
positari della cultura, sono
per natura espressione del-
le fette migliori della so-
cietà, sono per natura i mi-
gliori di tutti. A destra, se-
condo loro, c’è solo (...) 

■ continua a pag 3 Dellapenna a pag 8

TICKETQuota di 2,50€ a ricetta. Latronico: «Nessuna disattenzione verso i cittadini» 

Direttore Responsabile Rosa MOLLICA



Accise mobili, Timpone: «Costano quasi 3
miliardi, il risparmio è di pochi centesimi»

Il tributarista  racconta a Cronache perché la misura pesa sui conti pubblici molto più di quanto aiuti davvero gli automobilisti

DI VITO ERRICHETTI

Il caro benzina torna al
centro del dibattito
politico ed economi-

co del Paese. Con l'estate
che volge al termine e i
prezzi dei carburanti che
continuano a pesare sui
bilanci familiari, il Go-
verno guarda ormai con
attenzione al 6 settembre,
data individuata come
possibile spartiacque per
il ritorno del meccanismo
delle accise mobili: uno
strumento tecnico ma dal-
le ricadute molto concre-
te, che sfrutta l'extragetti-
to IVA generato dal rin-
caro dei carburanti per
calmierarne il prezzo alla
pompa. 
Ma come funziona dav-
vero questo meccanismo?
Quanto costa alle casse
dello Stato? 
E soprattutto, è davvero la
misura più efficace per tu-
telare cittadini e imprese,
o esistono alternative più
eque e sostenibili? 
Per rispondere a queste
domande, in esclusiva
sulle nostre colenne Gian-
luca Timpone, tributarista
e commercialista di origi-
ni lucane, voce autorevo-
le nel dibattito economi-
co nazionale su un tema
che, non a caso, tocca da
vicino anche la Basilica-
ta, terra dove i rincari dei
carburanti si fanno senti-
re con particolare intensi-
tà nelle zone interne e nei
piccoli centri, spesso pe-
nalizzati da una rete di di-
stribuzione meno capilla-
re rispetto ai grandi cen-
tri urbani.
Nell'intervista che segue,
Timpone analizza nel det-
taglio il funzionamento
delle accise mobili, le dif-
ferenze introdotte dal de-
creto carburante del 2023
rispetto alla versione ori-
ginaria del 2008, i limiti
dei bonus e dei voucher
allo studio dell'esecutivo,
e propone una sua ricetta
alternativa per contempe-
rare l'esigenza di aiutare
famiglie e autotrasporta-
tori con quella di non gra-
vare eccessivamente sui
conti pubblici.
Dottor Timpone, il Go-
verno guarda al 6 set-
tembre come data possi-
bile per il ritorno delle
accise mobili, quando
sarà disponibile l'extra-
gettito IVA di agosto. In
parole semplici, come

funziona questo mecca-
nismo e perché si dice
che si autofinanzia?
«Il meccanismo si autofi-
nanzia perché il maggior
gettito che deriva dall'au-
mento del costo indu-
striale del carburante ge-
nera un'imposta IVA sup-
plementare. Questa mag-
giore IVA, anziché con-
fluire nelle casse dello
Stato, viene utilizzata per
abbassare il prezzo al li-
tro della benzina. Fac-
ciamo un esempio: se il
costo industriale passa da
0,80 a 1 euro (al netto di
accise e IVA), sulla diffe-
renza di 20 centesimi si
genera una maggiore IVA
di poco più di 4 centesi-
mi, che viene "girata" per
ridurre il prezzo alla
pompa. È però importan-
te sottolineare che, a
fronte di questo risparmio
di pochi centesimi per il
consumatore, per la col-
lettività la misura costa
quasi 3 miliardi di euro.
Il suo obiettivo, quindi,
non è abbattere il prezzo
della benzina, ma atte-
nuarne l'aumento incon-
trollato: un argine, non
una soluzione».
Il decreto carburante
del 2023 ha modificato il
meccanismo delle accise
mobili, rendendolo, se-
condo la Premier Melo-
ni, più efficace. Cosa
cambia rispetto alla ver-
sione originaria del 2008
introdotta dal Governo
Prodi?
«Il funzionamento di ba-
se resta lo stesso. Ciò che
cambia è l'assenza di li-
miti sull'incremento: tut-
ta l'IVA generata dall'au-
mento del costo indu-
striale viene ora impiega-
ta per ridurre il prezzo
della benzina. La novità
sostanziale riguarda una
soglia minima: se la ri-
duzione non arriva ad al-
meno 17 centesimi, la dif-
ferenza viene coperta con
altre misure, come la tas-
sazione di prodotti petro-
liferi o, come già avvenu-
to, sui dividendi Eni».
Queste accise mobili
graveranno sui conti
pubblici?
«No, non pesano sui con-
ti pubblici, ma nemmeno
offrono un sollievo signi-
ficativo sul prezzo della
benzina, perché in questa
fase la riduzione è già
stata assorbita dal rinca-
ro. In sostanza, l'obietti-

vo è calmierare il merca-
to, non risolvere il pro-
blema alla radice. Va
inoltre ricordato che fi-
nora le accise mobili non
hanno operato alcuna di-
stinzione: ne hanno bene-
ficiato allo stesso modo
chi guida auto di grossa
cilindrata e chi, con un
reddito basso, usa l'auto
solo per andare al lavo-
ro. Una differenziazione
che, con la scadenza del
settimo decreto di proro-
ga, si vorrebbe finalmen-
te introdurre».
Sul fronte bonus si par-
la di un voucher da 100
euro per le famiglie con
ISEE fino a 20.000 euro
e di una detassazione dei
benefit aziendali fino a
1.000 euro. Che cosa
cambia davvero tra le
due misure?
«Il voucher rappresenta
un vantaggio sia per il la-
voratore dipendente sia
per il datore di lavoro,
che riduce l'utile imponi-
bile e quindi risparmia
sulle tasse. Il limite, però,
è che non viene conside-
rato il reddito individua-
le del lavoratore: biso-
gnerebbe invece calibrare
il beneficio in base al red-
dito, premiando chi gua-
dagna meno.Lo stesso di-
scorso vale per i lavora-
tori autonomi, per i quali
si vorrebbe legare l'aiuto
all'ISEE. Ma in un Paese
con un tasso di evasione
fiscale così alto, l'ISEE
non è un parametro pie-
namente affidabile quan-
do si tratta di redditi non
da lavoro dipendente o
pensione: dipende infatti
da quanto viene dichiara-
to, e spesso i redditi di-
chiarati da categorie
commerciali o professio-
nali sono sensibilmente
inferiori alla media. Un
ristoratore, ad esempio,
dichiara mediamente 15-
16 mila euro contro stan-
dard reali di 20-21 mila:
un dato che dice molto sui
limiti dell'indicatore. C'è
poi il tema del "ceto me-
dio ISEE", che rischia di
restare escluso da questi
aiuti».
Per la distribuzione si
pensa di riutilizzare l'in-
frastruttura della Carta
Dedicata a Te. È una
scelta che velocizza
l'erogazione o rischia di
escludere chi non è già
censito nelle banche da-
ti INPS?

«In alcune regioni, come
la Basilicata, erano già
state introdotte carte si-
mili per la riduzione del
costo della benzina, attri-
buite indipendentemente
dal reddito. Nel caso del-
la Carta Dedicata a Te,
legata a un ISEE molto
basso, tutto dipenderebbe
dalle banche dati di INPS
e Comuni, con il rischio
concreto di tempi poco
compatibili con l'urgenza
del momento, in una fase
in cui i prezzi corrono.
Una soluzione più effica-
ce potrebbe essere un cre-
dito d'imposta modulato
sul reddito: ad esempio,
fino a 50.000 euro di red-
dito di riferimento, un
credito pari al 30-40%
della spesa per il pieno,
con percentuale decre-
scente all'aumentare del
reddito. Il vantaggio per
lo Stato sarebbe che gli
effetti si manifesterebbe-
ro non subito, ma a di-
stanza di uno-due anni, al
momento della dichiara-
zione dei redditi — dan-
do così al Governo il tem-
po di individuare risorse
alternative per coprire la
misura».
Tra taglio secco delle ac-
cise, attivazione delle ac-
cise mobili e bonus mi-
rati, se dovesse consi-
gliare il Governo su co-
sa dare priorità, cosa
suggerirebbe e perché?
«Tutto dipende dalle ri-

sorse disponibili. Il taglio
delle accise (fisse al
0,67%) darebbe benefici
immediati, ma la loro eli-
minazione, per quanto
teoricamente più efficace,
è pressoché impossibile
da sostenere finanziaria-
mente: servirebbero sva-
riati miliardi. Le accise
mobili, come detto, costa-
no meno ma incidono po-
co sul prezzo finale. La
misura più equilibrata sa-
rebbe replicare il mecca-
nismo già in uso per gli
autotrasportatori — cate-
goria che andrebbe pe-
raltro maggiormente tu-
telata, dato che l'aumento
del carburante si riper-
cuote sul costo del tra-
sporto merci e quindi sui
prezzi al consumo. Si trat-
ta di un credito d'imposta
proporzionale alla spesa
sostenuta: se un autotra-
sportatore spende 10.000
euro di carburante, riceve
indietro il 20-30%, cioè
3.000 euro in meno di tas-
se. Lo stesso meccanismo
potrebbe essere esteso ai
consumatori, diluendo
l'impatto sul bilancio sta-
tale su un arco di 5-10
anni, come già avviene
per i bonus ristruttura-
zione: in questo modo la
misura resterebbe soste-
nibile per le casse pub-
bliche, ma darebbe co-
munque un beneficio con-
creto a cittadini e tra-
sportatori».

_ Gianluca Timpone
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